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OGGETTO: Interr hiedenti asilo presso il Centro 
di Seconda Accoglienza di Picenengo" 

Gli Enti e le istituzioni locali condividendo le preoccupazioni della Prefettura di Cremona in merito 
alla ricorrente emergenza di reperire posti di accoglienza destinati a persone richiedenti 
protezione internazionale. hanno attivato forme di collaborazione più strette, volte sia 
all'individuazione di strutture alloggiative, sia alla realizzazione di interventi di accoglienza più 
strutturati e, comunque, tali da fornire ai migranti un'assistenza più articolata e mirata. 
A tal proposito il Comune di Cremona si è attivato, in stretto raccordo con la Prefettura di 
Cremona, per individuare strutture ailoggiative. Dopo diverse valutazioni e sopralluoghi di 
strutture di proprietà comunale, si è ritenuto opportuno intervenire e recuperare la struttura 
di Picenengo con l'intenzione di realizzare un progetto nel progetto: accogliere e rigenerare. 
La struttura di Picenengo è stata completamente ristrutturata dai Comune di Cremona nei 1994 e 
destinata a Centro di Seconda Accoglienza per stranieri, consta di appartamenti autonomi, ivi 
compreso un punto di presidio per gli operatori, un alloggio per il custode e uno spazio verde. 
Nel 2013 I'Amministrazione aveva ipotizzato l'alienazione e la conseguente dismissione con 
progressivo spostamento delle famiglie straniere collocate nella struttura stessa. Lo spostamento 
di tali famiglie è rimasto incompiuto considerata anche l'emergenza sfratti e la necessità di 
rispondere ad altri bisogni abitativi. 
Fin dall'inizio del mandato dell'attuale Amministrazione si è lavorato per trovare soluzioni 
alloggiative per le tre famiglie che da diversi anni abitano presso la struttura. Con l'apertura del 
nuovo bando per l'assegnazione degli alloggi EKP si è nel frattempo concretizzata la possibilità di 
assegnazione per i nuclei familiari presenti nella struttura, avendo maturato i relativi requisiti. Si 
corifida di procedere in tempi brevi allo spostamento dei nuclei familiari. 
Il Cornime di Cremona ha assegnato in comodato d'uso gratuito gli appartamenti non occupati 
della struttura di Picenengo alla Coop.Soc. Il Sentiero, che funge da ente gestore, la quale ha 
stipulato una convenzione con la Prefettura di Cremona per 30 posti. 
Considerato il periodo di emergenza e i ternpi di verifica dello status di richiedente asilo si stima 
che per più di un anno la struttura sarà destinata all'ospitalità di richiedenti protezione 
internazionale. Successivamente si potrà valutare altra destinazione d'uso, nel frattempo sarà 
possibile continuare le attività di manutenzione e di recupero deli'area. Attualmente non si prevede 
altra tipologia di utenti in quanto sarebbe di difficile gestione una struttura multifunzionale con 
diverse problematiche e fragilità che presentano bisogni diversi. 

Per quanto riguarda la realizzazione degli interventi per la riattivazione della struttura, come è noto, 
si è provveduto allo sgombero degii appartamenti da sistemare (rimozione di mobili e altro 
materiale in disuso) per svuotare gli spazi da utilizzare e alla sanificazione (disinfestazione, spurgo 
degli scarichi, pulizia dell'area verde ecc.). Contemporaneamente sono state espletate le 
procedure necessarie, sopralluoghi e verifiche da parte degli uffici comunali per la verifica e la 
certificazione degli impianti. Sono state riattivate le utenze da parte della Coop. Il Sentiero (che se 
ne farà carico) e continueranno, dopo i primi interventi in tempi brevi anche a seguito del 
sopralluogo ASL, le attività di manutenzione (rispristino degli spazi comuni, la tinteggiatura dei 
locali, degii infissi, il recupero dell'area verde che potrà essere utilizzata come orto sociale). 



La Caritas Diocesana, tramite un accordo diretto con la Coop. li Sentiero, ha fornito letti, lenzuola e 
i pasti, per consentire di accogliere le persone in emergenza. 
Il Comune di Cremona si è fatto carico di: 

- fornitura materiale elettrico-componenti per un controvalore di i? 150 
- installazione corpi illuminanti negii alloggi (utilizzato per gli impianti materiale già in 

dotazione e disponibile presso i magazzini dellYimministrazione Comunale) 
- sanificazione e pulizia sottotetto (ex alloggio custode) come da prescrizione ASL a seguito 

del sopralluogo, in affesa di consuntivo 
- verifica tetto e pulizia canali 
- rimozione rifiuti ingombranti attraverso "Lineagestioni" (ente gestore del servizio per tutta la 

città), in attesa di consuntivo 
- sostituzione di una caldaia e regolarizzazione del libretto degli impianti per le restanti 

attività poste a carico della cooperativa 
- impiego competenze personale dipendente 

Il costo complessivo preventivato a carico deli'Amministrazione Comunale è quantificabile in circa 
e 10.000. 

Sin dall'estate scorsa, sia per l'emergenza abitativa sia per I'emergenza migranti, si è proceduto ad 
una verifica delle disponibilità del mercato privato. In particolare per quanto riguarda i migranti ci 
sono ripetute comunicazioni ed incontri in tal senso da parte della stessa Prefettura. Attualmente 
non state recuperate disponibilità di privati in città ma in altri Comuni. 
I richiedenti asilo accolti presso la struttura di Picenengo hanno collaborato su base volontaria e 
gratuita al ripristino della struttura con la supervisione delllEnte Gestore. Così come avvenuto in 
altri territori si stanno progettando percorsi finalizzati a superare la condizione di inattività dei 
migranti accolti nei territori di rispettiva competenza attraverso I'individuazione di attività di 
volontariato e a favore della comunità. 
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